La noia attraversa da sempre la nostra tradizione culturale
ed e stata interpretata come sintomo, peccato o rivelazio-
ne della condizione umana. Oggi, perd, sembra non es-
serci piu spazio per la noia, se non quando il mondo e il sé
perdono voce, come nella malinconia e nella depressione.
Eppure, le continue distrazioni e i regimi temporali e spa-
ziali in cui viviamo non rivelano forse una noia che non
riu sciamo piu a guardare in faccia? Che cosa ha da dirci
oggi la noia rispetto alle grandi riflessioni del passato?
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